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Incontro con 

Giuliano 
Manacorda 

• Anticipazioni sulla nuova collana 
di narrativa che gli Editori Riu­
niti lanciano nei prossimi giorni 

81 chiamerà « I David » la nuova collana di narrat iva 
che gli Editori Riuniti lanceranno a metà febbraio con 
1 primi quat t ro titoli. Il simbolo della collana sarà una 
riproduzione del David del Bernini. I prezzi dei volumi 
saranno contenuti fra le 1500 e le 1800 lire. Le cadenze 
di uscita saranno, questo è il programma, di due titoli 
al mese, uno di autore italiano, l'altro di autore tra­
dotto. E" prevista la « ripresa » di importanti titoli del 
passato, att ingendo al ricco catalogo degli Editori Riu­
niti. I primi quat tro libri sono: di Roberto Ro/ersi « / 
diecimila cavalli»; di Fausta Cialente « Interno con fi­
gure»; di Alfonso Sastre «Le notti lugubri» e di Jurek 
Becker «Jacob il bugiardo». Abbiamo avuto una conver­
sazione con Giuliano Manacorda, docente universitario 
e critico letterario, che cura la nuova. collana. 

— Un anno fa tu comin­
ciasti a lavorare a questa 
idea, ora, a giorni, le pri­
me realizzazioni. Perche 
una nuova collana di nar­
rativa, oggi, tri un momen­
to, sembra, di acutizzazio­
ne della crisi del ro­
manzo? 

— E' vero, si va ripeten­
do, ma con sempre minor 
convinzione, che 11 roman­
zo e morto. La realtà, mi 
pare, ne verifica, al con­
trario, la insopprimibile vi­
talità. L'uomo ha e avrà 
sempre la necessità di rap­
presentare se stesso nel 
mondo che abita. Muteran­
no. ovviamente, situazioni 
e s t rument i ; forme lettera­
rie si avvicendano senza 
Eosta da sempre, tanto più 
oggi. Mi pare di poter ri­
levare che le forme della 
narrat iva in prosa vivano 
oggi tale crisi di trasfor­
mazione in modo partico­
larmente intenso e, quin­
di, ricco. Cadono vecchie 
verità, si esasperano le 
tensioni al punto che la 
real tà sembra essere di­
venuta inesprimibile. Il 
narra tore è divenuto og­
gi colui che ricerca il ban­
dolo di una matassa ine­
stricabile. Con coraggio e 
tenacia ne sceglie un filo 
e lo tira per riconoscere. 
se c'è, una qualche dire­
zione. Questa, mi pare, la 
situazione di oggi. E In 
questa ci inseriamo. 

— Quali sono stati e qua­
li saranno allora i criteri 
di scelta dei titoli della 
collana? 

— Noi vorremmo inseri­
re le nostre proposte spa­
ziando dalle prove di più 
urgente a t tual i tà ai valo­
ri esistenti che meritino 
ancora il contatto con il 

fmbbllco. Non vorrei dar t i 
a sensazione che abbiamo 

modelli rigidi o esclusioni 
precostituite o, meno che 
meno, che un vano eclet­
tismo presieda a questa no­
s t ra impresa. E* appunto 
perché l'intenzione è dut­
tile, rivolta alle esperien­
ze più vive e aperta al fu­
turo. che mi pare qui dif­
ficilmente definibile. Alcu­
ne cose chiare, per una 
qualificazione in via nega­
tiva di questa intenzione. 
ci sono: ad esempio non 
troverà posto nella colla­
na una narrat iva di me­
ro consumo e passatempo 
che nell'insostituibile inte­
resse per la società degli 
uomini non appare prima­
ria, o soltanto accettabi­
le. ma ancor meno sem­
breranno accettabili le non 
più novissime proposte di 
soluzioni mantenute sulla 
superficie verbale del te­

sto e Implicitamente o e-
s p i n t a m e n t e ignoranti al­
tre e più scottanti questio­
ni che toccano, prima del­
la scri t tura del letterato, 
la vita dell'uomo. Saran­
no — secondo quanto pen­
so — gli autori e i lettori 
a fare la collana: i pri­
mi quali veri protagonisti 
della creazione artistica. 
secondo i criteri loro sug­
geriti dalla civiltà lettera­
ria cui appartengono; i se­
condi quali artefici legit­
timi dell'unica verifica che 
realmente conta: il giudi­
zio della comunità sociale. 

— Mi sembra, già stan­
do ai primi quattro titoli, 
che questa « intenzione 
duttile » venga rispettata. 
Vuoi parlarne brevemente? 

— Sì: « / diecimila ca­
valli » di Roversl svolgono 
il teina caro all 'autore: la 
ribellione contro ogni for­
ma di oppressione; « Inter­
no con figure » è la prima 
riproposta della collana, 
quella di una let teratura 
da ta ta — sono 9 racconti 
degli anni '30 — ma che 
di quella poetica è uno dei 
modelli di valore assoluto; 
« Le notti lugubri » è un 
libro di tre racconti lun­
ghi. la prima opera di 
narrat iva t radot ta in Ita­
lia dello scrittore spagno­
lo: t ema il vampirismo, 
bersaglio effettivo il fran­
chismo; « Jacob il bugiar­
do » è il quarto titolo del­
la pr ima ondata ; ne è au­
tore Becker, un polacco 
che vive da anni nella 
RDT e che scrive In te­
desco: è il suo primo li­
bro che esce in Italia. 

— Vorrei che il lettore 
avesse una immagine più 
ampia di questa vostra 
iniziativa. Puoi darmi al­
cune anticipazioni sui ti­
toli successivi? 

— A marzo usciremo 
con un nuovo testo di Giu­
seppe Bonaviri: «Martedì-
na » un libro In cui coesi­
stono prosa e poesia. E* 
l'esordio di Bonaviri nella 
lirica. Sempre a marzo 
uscirà di Raphael Alber­
ti « L'albereto perduto ». 
Per aprile è prevista l'usci­
ta di « Un giovane di cam­
pagna ». romanzo di un al­
tro esordiente. Alessandro 
Petruccelli vincitore lo 
scorso anno del premio Ra­
pallo Prove con questo 
stesso libro. A maggio, par­
lo degli autori italiani, è 
in nota « Il continente in­
fantile » di Gian Luigi Pic­
cioli. primo volume di una 
tetralogia e a giugno di 
Mario Devena uscirà « So­
spetto di magìan. 

Luciano Cacciò 

SCRITTORI ITALIANI 

Un certo 
umor nero 

GIUSEPPE CASSIERI . J 
« L'amor glaciale ». Gar­
zanti, pp. 350. L. 4500 

Un aspirant? al suicidio, un 
morto per incidente d'auto. 
un meteoropatico, un cardio­
patico. una borghesuccia in­
tellettualizzata. un predesti­
na to all'omicidio sono i pro­
tagonisti delle sei pièces tea­
trali che Cassieri ha scrit to 
t ra il 1966 e il 1972 per la 
radio e la televisione e che 
adesso appaiono in un volu­
me che t rae U titolo dal pri­
mo pezzo, che poi ideolozica-
mente fornisce il filo condut­
tore di tut t i gli altri cinque. 

Un campionario umano, che 
pur se eterogeneo, si omo­
geneizza alla luce di un cer­
to umore pessimistico che ca­
ratterizza in questi anni l'in­
ventiva dello scrittore puel:e 
se. scorre quasi implacabil­
mente in queste pagine, for­
t e di un linguaggio asettico. 
di circostanza, standardizzato 
nelle cui volute si scorge 
chiaramente il segno della 
più trita ovvietà. Il segno. 
cioè, di una piattezza spiri­
tuale — come riflesso di una 
civiltà a l tamente tecnologiz-
zata. ma disumanizzata — 

Informiamo i nostri 
i lettori che dalla pros- J 

sima settimana la pa­
gina « speciale-libri » 
uscirà il mercoledì. 

POLITICA E ECONOMIA 

Dollari 
e marines 

Lo studio di Scott Hearing e Joseph Freeman è una esemplare lezio­
ne di anatomia condotta sui meccanismi dell'« impero americano » 

che consente, o agevola, la 
più vieta mercificazione del­
l'individuo. Alla base, ma an­
che come conseguenza, di 
tutto ciò uno straziante cupio 
dissolvi, che attanaglia que­
sta umani tà la quale non sa 
più andare al di là delle for­
mule nella cui rigida concet­
tosità si polverizza ogni mo-. 
lo interiore 

I tecnict della I.BN.. la 
fantomatica industria che 
J iberna » gli individui per 
sottrarli alla lucida seduzio­
ne del suicidio, il legale che 
smonta pezzo per pezzo la 
personalità di un morto per 
incidente d'auto, il crasso 
borghese cardiopatico che 
soccombe alla emozione di 
fronte al video che trasmet­
te una part i ta internazionale 
di calcio, la donnet ta che 
cerca di correggere la sua 
linea fisica in un istituto di 
bellezza, rappresentano gli 
estremi di una dialettica esi­
stenziale. allo stadio finale di 
automatizzazione, linguistica, 
dunque mentale, nella cui 
sclerosi l'individuo, come va­
lore autonomo e soggetto di 
storia, cessa di essere tale 
per diventare la parte infi­
nitesimale di un meccanismo 
assurdo nella sua lubrificata 
perfezione 

L'amor glaciale, dunque, 
che. perduti i contorni del­
l 'umanità, solidifica i senti­
menti nelle « navicole » di una 
fredda astrattezza, aggredisce 
gli individui i quali. « iber­
nati ». al limite della follia, 
perduta la libertà, sperano di 
sopravvivere al cataclisma 
dell'alienazione. 

Enzo Panareo 

SCOTT NEARING e JO­
SEPH FREEMAN, « Diplo­
mazia del dollaro». Deda­
lo. L. 5.000 

E' noto quanto sia incer­
ta e difficile una definizione 
dell'imperialismo contempora­
neo che tenga conto, simulta-
neamente, dei fattori econo­
mici e politici. Sappiamo in­
fatti che almeno tre fasi con­
traddistinguano il fenomeno 
imperialistico del nostro seco­
lo: la fase di asservimento e 
subordinazione di intere aree 
continentali alla metropoli ca­
pitalistica (è il CASO del­
l'America Latina nei confron­
ti degli USA); la fase della 
penetrazione « pacifica » dei 
capitale p>ù forte e organizza­
to In aree già a capitalismo 
avanzato (è il caso dell'Euro­
pa occidentale, nel periodo 
t ra le due guerre mondiali, 
nel conlronti del capitale sta­
tunitense); la fase della assi­
milazione, o « aggregazione » 

di s t ru t ture produttive e di 
programmi di governo al mo­
dello di sviluppo e di orga­
nizzazione politica più effi­
ciente (è il caso dell'America 
Latina, di paesi dell'Europa 
occidentale e di aree del con­
tinente africano, negli anni 
che st iamo vivendo, nei con­
fronti degli USA). 

Questo panorama, storico e 
spaziale, ci sembra sufficien­
temente completo e nessuno 
si offenderà (nemmeno, cre­
diamo, quegli storici filo-ame­
ricani che prosperano in Ita­
lia) se gli at tr ibuiamo la so­
la sigla possibile: mode in 
USA. La prospettiva storica 
che è necessario dare alla 
spietata azione imperialistica 
de^ll Stati Uniti ci obbliga, 
poi, a vedere quelle t re fa­
si come intersecate da una 
att ività permanente di pro­
vocazioni o aggressioni mili­
tar i o di destabilizzazione 
politica e sociale (come è av­
venuto nel Cile di Allende) o 

MOVIMENTO OPERAIO 

I giornali 
comunisti 

P A T R I Z I A S A L V E T T I . 
• La stampa comunista 
da Gramsci a Togliatti », 
Guanda, pp. 414. L. 6000. 

L'interesse per la s tona del 
movimento operaio del nostro 
paese, e in particoalre per 
il Part i to comunista, cosi vivo 
da molti anni t ra gli studiosi 
e i ricercatori italiani (e av­
vertito sempre più frequente­
mente anche all'estero), co­
mincia a produrre, accanto al 
risultati maggiori sul plano 
critico e storiografico — il 
riferimento alla « Storia » di 
Spriano è, ancora una volta, 
d'obbligo — ricerche e studi 
« minori », su aspetti specifici 
e poco conosciuti, di solito 
trascurati nell 'ambito di ana­
lisi più generali. E' il caso 
di questo lavoro della Salvet-
tl, che esamina la s tampa del 
Par t i to comunista dal 1921 al 
1945; un'opera di intelligente 
e difficile compilazione che 
vuol fornire, come scrive l'au­
trice nella « Premessa », «uno 
strumento di consultazione e 
di lavoro che può risultare 
utile allo sviluppo delle ri­
cerche ». 

Il volume, organizzato come 
una rassegna dei quotidiani e 
dei periodici, è basato su una 
penodizzazione che individua 
t re fasi nella storia dei gior­
nali comunisti: la prima va 
dal 1921 al 1926, la seconda 
dal 1927 al 1939, la terza dal 
1941 al 194a: una suddivisione, 
come si vede, che (pur essen­
do di comodo, funzionale cioè 
alla consultazione) ricalca 
s t ret tamente le svolte fonda­
mentali della vicenda del Par­
tito — prova ulteriore del 
peso e del significato assunto 
dalla s tampa nella storia dei 
comunisti. 

Per ognuna di queste fasi. 
vengono presi in considera­
zione essenzialmente gli or­
gani centrali e quotidiani del 
Parti to, di cui si forniscono 
le caratteristiche fondamen­
tali e si traccia un scheda. 
più o meno estesa, di carat­
tere informativo, analizzando 
le rubriche, gli articoli di 
maggior valore. la vita del 
giornale, i suoi mutamenti . 
ecc. A questo tipo di rasse­
gna bibliografica — che è la 
par te essenziale della ricerca 
— fanno da introduzione tre 
capitoli di inquadramento sto­
rico-politico generale, corri­
spondenti alla periodizzazione. 

Questa par te iniziale è. nel­
l'ambito di un lavoro nell'in­
sieme assai pregevole, la me­
no felice, limitandosi a una 
esposizione descrittiva che 
trascura forse troppo i pro­
blemi più generali del rappor­
to tra la funzione specifica 
della s tampa e la storia del 
Part i to: anche se ci sembra 
giusta la preoccupazione e-
spressa dalla Salvetti. di evi­
tare di «scadere in una sotto­
storia del Part i to comunista 
italiano affrontata esclusiva­
mente attraverso la sua stam­
pa. attraverso cioè la sua 
facciata ufficiale, in un'ottica 
parziale e limitata che non 
sempre rispecchia i problemi. 
le contraddizioni, il livello di 
dialettica presente all ' interno 
del part i to ». Si potevano, tut­
tavia. valutare p;ù adeguata­
mente a.meno alcuni de; nessi 
fondamentali che collegano i 
periodici ai mutamenti del­
l'organizzazione politica di cui 
sono espressione (per esem-
10. il problema della <; bol­
scevizzazione » delia s tampa 
comunista nel 1924-26. che vie­
ne appena accennato). 

Sul piano della rassegna bi­
bliografica ragionata, che co­
stituisce il nucleo della ri­
cerca, il volume presenta un 
interesse notevole, sia per la 
vastità del materiale preso 
in esame, sta per ì pregi so­
stanziali che lo distinguono. 
di accuratezza e di precisio­
ne: due elementi che fanno 
di quest'opera un contributo 
importante, la cui utilità e 
fuori di dubbio. La ricchezza 
e la cura per i particolari 
anche più riposti (e di un 
certo peso nella « fattura » 
di un giornale, come la tipo­
grafia dove si s tampa, o 11 
nome del gerente), non «li* 

minano tuttavia qualche ine­
sattezza e qualche assenza 
a cui si sarebbe potuto ov­
viare; la più grave concerne 
1« Avanguardia ». l'organo 
della Federazione giovanile 
comunista, dopo la sua ripre 
sa legale, nel 1924-25, che 
l'autrice non ha rintracciato 
e di cui una collezione è con­
servata alla Biblioteca Brai-
dense di Milano. Così come 
non si spiega la mancanza 
— che effettivamente nuoce 
alla consultazione e all'utili­
tà di un lavoro del genere — 
dell'indice dei nomi (ci sem­
bra anzi che sarebbe stato 
opportuno arricchire il volu­
me con una serie di brevi 
biografie dei redattori più noti 
e validi, che nella 6toria della 
s tampa comunista passano 
spesso da un giornale all'al­
tro, e non sono dei semplici 
giornalisti, nel senso tradizio­
nale, tecnico, della parola: 
l'esempio che ci viene subito 
in mente è Alfonso Leonetti. 
ma si potrebbero fare molti 
altri nomi). 

Questi limiti non offuscano 
comunque il valore di una 
ricerca originale, che prov­
vede a colmare efficacemen­
te una lacuna non piccola 
allo s ta to at tuale degli studi. 
C'è il bisogno, anzi, di fare 
di più. di fornire un quadro 
analogo anche per quello che 
riguarda la s tampa locale del 
Parti to comunista. La Salvetti 
afferma, giustamente, che ciò 
richiederebbe un « grosso la­
voro d'equipe ». Ma perchè, 
m Italia, non sì fanno mai 
grassi lavori d'equipe? 

Renzo Martinelli 

di innesco di Interventi sub­
doli contro la democrazia e 
gli apparat i democratici di 
uno Stato (la CIA e le su*» 
« quinte colonne » pagate con 
fiori di dollari e operanti col 
viso più innocente e pulito). 

Insomma, storia di oggi. Ma 
appunto perchè questa vicen­
da è di cosi viva a t tual i tà è 
interessante Individuarne le 
premesse storiche, le radici 
più profonde. La lettura del 
volume di Scott Nearing e 
Joseph Freeman ripropone 
una tematica che ha mezzo 
secolo di vita (la prima edi­
zione di questa opera è del 
19251 ma che non ha alcuna 
ru<,'a. Secondo gli autori « il 
titolo Diplomazia del dollaro 
è stato scelto perchè è parso 
rappresentare, meglio di qual 
siasi altra breve espressione. 
lo sviluppo degli interessi eco­
nomici deirli Stat i Uniti al­
l'estero e il sostegno diploma­
tico e militare a questi ac­
cordato dal governo federale». 
In sostanza vengono messi 
in luce gli s tret t i rapporti 
fra gli interessi del capitali­
smo privato americano e tut­
ti i congegni politici messi in 
opera dal governo per. di vol­
ta im volta, accompagnare. 
proteggere o stimolare, la sua 
espansione. 

La ricostruzione di Nea­
ring e Freeman permette di 
conoscere il gigantesco mec­
canismo di sfrut tamento del­
le risorse economiche suda­
mericane, di « migrazione di 
capitali » (che gli autori de­
finiscono il « grimaldello del­
l'imperialismo ») nelle par t i 
più diverse del mondo (dal 

C-inada. alla Cina. all 'Europa). 
L'indagine ruota però, a mio 
avviso giustamente, intorno 
alla guerra mondiale del 1914 
(«l'apogeo nello scontro de­
gli interessi impenalistici in 
varie parti del mondo, non 
meno che in Cina ») che una 
radicata e scolastica defor­
mazione ci impedisce di ve 
dere proprio nelle sue dimen­
sioni « mondiali » costringen­
doci a una interpretazione li­
mi t a t a e eurocentrica di essa. 

In realtà, la pr ima guerra 
mondiale vide gli Stat i Uniti 
impegnati — anche se solo 
dal 1917 — in u n a vasta azio­
ne di intervento economico 
In Europa che, e intendo sot­
tolineare questo fatto, d a 
quel momento in poi non fu 
mai più Interrotto. Nearing e 
Freeman dedicamo al proble­
m a dei rapporti (imperiali­
stici) USA-Europa il capitolo 
sulla Sistemazione dei debiti 
di guerra: oggi, a distanza 
di mezzo secolo, un discorso 
su questo tema meriterebbe 
uno spazio più ampio. Re­
s ta il fatto però che con vi­
vida sensibilità storica e po­
litica gli autor i abbiano re­
gistrato nella loro ricerca 
tutti gli elementi possibili di 
un grande quadro, al quale 
u n a dozzina di documenti 
raccolti in appendice, danno 
il tocco finale mostrando al­
cuni « campioni » dell 'arcana 
impera delia politica degli 
Stat i Uniti d'America. 

Lionello Fabbri ha raccolto in un libro, le sue ottime fotografie di Spoleto. « Spoleto, la città 
e il festival » è il titolo del volume, uscito in questi giorni e presentato da Piero Dallamano. 
L'intenzione è di far capire il nesso che si è stabilito, ormai strettamente, fra la città umbra 
e il Festival dei Due Mondi. Per questo c'è nel libro una parte iniziale che riporta una sorta 
di « cronaca » della città e dei suoi abitanti, « cronaca » che viene legata a quella dei vari fe­
stival dal 1966 al 1975. Il libro è slato stampato a Spoleto. NELLA FOTO: piazza del Duomo 
durante il concerto di chiusura 1975. 

STORIA 

Struttura e dottrina 
delle Forze Armate 

i Lucio Villari 

ENEA C E R Q U E T T I , t For­
ze Armate italiane dal 1945 
al 1975 ». Struttura e dot­
trina. Prefazione di Arrigo 
Boldrini, Feltrinelli, pagi­
ne 424. L. 5.000 

La pnina cosa che colpi­
sce Il lettore, anche ad un 
esame .superficiale del l:bro 
di Cerquetti. è l 'enorme quan­
ti» à di materiale consultato e 
la profonda, accurata analisi 
e sintesi di questo materiale. 
Ciò ha ccnsentito all 'autore 
di superare quella che lui 
stesso definisce molto bene­
volmente « reticenza dei te­
sti ufficiali » e « scarsezza 
della pubbr.cist.ca e del di 
batti to mil i tare», e di rico­
struire, con un paziente la­
voro di incastro. :1 comple­
to mosaico della s t ru t tura e 
della dottr ina delle nostre for­
ze a rmate per tut to il periodo 
considerato, con una rechez 
za di dati veramente cccc/io-
nale. Sotto questo aspetto :1 

PROFILI 

L'umanista eroico 
G I A C O M O DEVOTO. « Ci- [ 
viltà di persone ». Vallec­
chi. pp. 188. L. 3.000 j 

Dopo l'attiva ricerca del \ 
linguista scientifico e il rigo- j 
re teorico del critico stilisti- ! 
co. Devoto perviene, attraver- ; 

so la dimensione di un forte ' 
spessore meditativo (già | 
inaugurato con l'esperienza ' 
umana e colloquiale di Ctvil- \ 
tà di parole 1965 e 1969). a 
verificare e ad estendere la i 
tenuta critica e complessiva j 
offertagli dalla dinamicità 
storicosemantica e socio-isti- . 
tuzionale della lingua. Si trat- ; 
ta della formulazione di un \ 
modello di società civile e 
culturale, la Civiltà di ^erso- ! 
ne. che segna l'occasione di 
un'analisi del proprio itinera­
rio eticointellettuale: di un j 
bilancio morale del pioprio 
ruolo scientifico-pedagogico. 
elaborato in rapporto al « dia­
logo polemico - fra democra­
tici e mancist: d'oggi ». cioè 
al dibatt i to politico-culturale ' 
attuale, viziato da dozmati- i 
smi as t ra t t i ed impazienti, da i 
utilitarismi stanchi ed intran- I 
sigenti. all'insegna sterile ; 
« della istituzionalizzazione j 
del dissenso « | 

Ma l'occasione critica se- | 
gnalata finisce per configu- # 
rars:. attraverso la rievoca- • 
zione affettiva e autob.ografi- I 
ca di personalità esemplari, I 
come un raffronto nostalgi- ! 
co fra passato e presente. ! 
angolato consapevolmente da j 
una visione aristocratica di | 
umanesimo integrale, eroico I 
e civile. Il risultato di que­
sta contrapposizione (che ci 
permette di individuare il no­
do logico e il raccordo ideo 
logico sotteso alla presente 
raccolta di e!z?vin. apparen­
temente giustapposti e unifi­
cati dalla veste editoriale del 
diano) è costituito dal recu­
pero di una civiltà privilegia­
ta di intellettuali - cittadini, 
collocati e classificati secon­
do i canoni dell'organicità ci­
vile (Mazzini, Tommaseo. Go­
betti) o del rigore scientifico 
(Pareto. Croce. Gentile) ed 

educativo (Cecchi. Bartoli . 
Pasquali. La manna) : cioè co­
me operatori infaticabili di 
virtù civiche, guide illumina­
te di va Viri etico-culturali, 
iscritte per categorie t ipol" 
giche fondamentali: Santi. 
Eroi, Uomini di pensiero e di 
scuola. Intelletti . 

Ma più che di un omaggio 
doveroso a modelli esemplari 
di civismo, si è t ra t ta to piut­
tosto di riassumerli come as 
si concatenati e filtri di ri­
scontro critico nei confronti 
dell'affievohmento e della 
successiva progressiva di­
sgregazione della liberta sto­
rica e dell 'umanità integrale 
Questi operatori culturali e 
scientifici r isultano tut t i or­
ganici alle istituzioni trad:zio 
nali. misurati di volta :n vol­
ta. nella loro funzione civile 
complessiva, con le capacità 
di saldarsi alle occasioni co­
strutt ive del dinamismo sto-
ncocrea t ivo della lingua. Ed 
è una uniformità realizzata 
dall 'ottica garante e protetti­
va del liberalu-mo come 
metodo . da una distanza 
che consente a. discordo d. 
tenersi aristocraticamente se­
para to e integro dall 'attuale 
perdita di spessore e di con 
centrazione intellettuale. 

Più di dieci anni prima De­
voto aveva dichiarato: « In 
questi c i nquan t ann i la socie­
tà è cambiata. Le istituzioni 
linguistiche sono scompagina­
te dalla decadenza de. dia­
letti. dalla penetrazione del­
le lingue letterarie nelle mas­
se popolari, dalla reazione di 
milioni di italiani, non lette­
rati . che ciò nonostante agi­
scono sulla lingua letteraria 
con forze e atteggiamenti ora 
centripeti, e livellatori, ma 
ora anche cent rifugii. ed ever­
sori; pongono un problema di 
libertà ma anche di cirismo » 
iXuovi studi di stilistica, Fi­
renze. 1962. pp. 201 2). 

E invece non si t ra t tava, 
evidentemente, solo di pro­
muovere un'operazione di ri­
composizione formale o di 
adeguamento collettivo, ben­

sì di conoscere criticamente 
la reale por ta ta modificatri­
ce de» nuovi processi socia­
li. la mercificazione ma an 
che il potenzia'e produttivo 
emergenti dallo sviluppo d; 
massa della comunicazione e 
dei livelli di qualificazione del 
lavoro. Non già. dunque, di 
una conserva tone acritica e 
protettiva della figura dell'in­
tellettuale tradizionale, forma 
ormai svuotata e formalizza­
zione ideologica sempre più 
lontana dalla realtà, quanto 
della necessità storica d: una 
analisi conoscitiva, se.ent.fica 
:n senso reale, de;le contrad 
dizioni de! predente. 

Per tanto anche l'esigenza di 
un equi!.brio, non solo lin­
guistico ma anche morale. 
fra norma e !. berta, fra 
scientismo e storicismo 
i« . io. ?ià allora appar te 
nente alia a l tera minoranza 
dei cultori de! e.usto mezzo »i 
finisce in Devoto per ritaglia 
re una zona neutra e ir.con 
laminata d: tensioni soggetti­
ve. tut te me'istor-.che. nella 
formaz.one di l esami e stile­
mi canon .e: d. virtù rr.onal. e 
valori civili- come, per c e m 
n.o. l 'umanesimo ero.co. n-
20ro<=o e sostanziai*, d. Ter 
tu ' l iano o d: C a f r i n a da Si* 
na E f.TV^-e col recuperare 
mora'.?* camente l 'attualità 
pofn7.a'.e d. ucmin: guida 
• Manzoni. Crisoi Carducci» 
di fronte alle successive c'as 
s: dirigenti e a! loro « eri tri o-
re. insofferenza, insufficien­
za ^ 

L'ipoies: finale e comples­
siva ris.ede nella creazione 
di un'ideale soc.età d. parole. 
intesa come c.v.'.ta l.neuisti 
ca e comunità etico-civile d. 
s t rut ture dialoeiche e forma 
tive. anali t iche e prooodeu-
tiche. guide prestigiose del 
sapere civile e del dovere irv 
dividuale. basi ineliminabili di 
una didatt ica elitaria, urna 
nistica e morale, formativa 
ed elettiva, su cui si fonda 
il vecchio pr imato della di­
rezione intellettuale. 

Maria Luisa Patrono 

hbio di Cerquetti è di gran 
lunga uno dei più completi 
fra quelli d i e t r a t t ano que­
stioni militari. 

Debbo coniessare che dopo 
48 anni , dei quali 42 di sor 
viz.o attivo, durante i quali 
mi sono occupato att ivamente 
dello studio delie forze arma­
te. ho imparato da questo li­
bro alcune cose che non co­
noscevo. Esso costituisce una 
documentazione indispensabi­
le e completa, non soltanto 
per quelli che vogliono ap-
profond'ie l'esame dei pro­
blemi politico militari, ma an 
che per tut t i i cittadini che 
hanno il di l i t torio vere di par­
tecipare sempre più attiva­
mente e consapevolmente al­
lo loro soluzione. 

Un altro aspetto che mi 
sembra importante segnala­
re. e il fatto che l'interesse 
de'l 'autore. «sociologo della 
educa/ione >>. non è. secondo 
quanto egli stesso afferma. 
a lo studio delle forze arma­
te. ma lo studio dello Stato ->. 

E' impossibile sintetizzare. 
nello s p i / : o necessariamente 
limitato concesso ad una re 
cens:one. un'opera casi den­
sa di notiz-e e di dati . Vor 
rei r ichiamare l'attenzione del 
lettori, specialmente dei più 
g.ovan:. s u prim - cap.toh che 
coprono .1 periodo che va dal 
1943 al 1949. determinante por 
la nostra ertr-mi/za/ione po­
litico militare. durante il qua­
le sono s 'ati eliminati i re 
parti cìHla Res..-te'1/.i e n: e 
concretata 1-j nostra sottomis­
sione alia Alleanza atlant.ca. 
E" interessante notare che le 
ragioni che hanno determina­
to un acceso e aopass.onato 
dibatt i to in Parlamento, fo­
no s ta te intu. te anche nee'.i 
ambienti militari, perfino fra 
: gradi piuttosto elevati. Un 
nuovo, catastrofico conflitto 
mectd ale determinato dal sor 
srere e dall'inasprir.-i della 
guerra fredda scatenata dai 
p ies . anelo-snsson . sembra­
va non .vMtanto i nevi fa bile. 
m i imminente Van militari 
si ponevano una serie di do­
mande aneo?cc«-e cosa do­
veva fare n ' a l i a 0 Partecl 
nazione ad Or en!«*0 Partec:-
p.i7-nne ad Occidente0 Neu­
trali tà a r m a t a 0 N«-j*ra!i*.à di­
s a r m a t a 0 Sono eh «tessi temi 
d scussi m Par lamento 

Sembra invece essere man-
o-sta ai m .itari d: quel perio­
do — e anche in seguito — 
ii".-t p.u ch.ara \ isioie del­
l'aspetto politico nazionale e 
internazionale de! momento e 
d-̂ . suoi probab.l: fvi.uapi fu-
• j r . Ma questo .-v^mbrfl es­
sere un male inevitabile del­
le f^rz^ e rn i ì t e che. o r l'.so-
Iarr.ciVo ne' q.iale sono sem 
p-v ,*<i:e te'-.ut" qua.: " cor-
p separai : r. hanno troppo 
st>"tfo visioni parziali e de-
' o r m a t - del.* realta anche 
ai massimi hvcl i della grrar 
chia m h t a r e Dall'esame del­
le vane «serie dottr.nali v 
de l'esercito, esposte con mol­
ta ch'arez7a nel libro, si no­
ta infatti che queste Ftrategie 
differ.-H-ono sensibilmente da 
un periodo a q.iel'o ìmmeda-
tamente successivo, con un 
andamento erratico per il 
quale è difficile rintracciare 
un f.lo razionale conduttore 
• che forse non esiste). 

Altri capitoli di notevole in­
teresse anche perché di viva 
at tuali tà, sono gJ ultimi che 
illustrano «la crisi di effi­
cienza e di fedeltà » delle for­
ze armate, la loro situazione 

odierna e la loro ristruttura­
zione. L'autore ha saputo co­
gliete i momenti più signifi­
cativi d: questi problemi lor-
mulando critiche serie ed ap 
profondite. Più che sintetiz­
zare questi capitoli, ritengo 
opportuno r .portaie integrai 
mente due passi che mi sem­
brano particolarmente signifi­
cativi «Al ci: là della eviden­
te doppiezza nella politica e-
stera e nella j>o!itica milita 
re. rimane tu t t av . i lo scan­
dalo permanente della man­
canza di pubblica discussione 
della politica mil.tare italia 
na in termini di ricerca del 
consenso e di salvaguardia 
dell'unità nazionale, sopra un 
sospetto che obbligherebbe a 
q'lesto comportamento, pena 
la non difesa e la paralisi 
delia nazione > « L'emergere 
dei'a nuova protesta, non sol-
t i n t o fi a 1 m.htari di leva 
ma anche tra i sottuffic.all 
appare OÌ;<*Ì una nuova fase 
fondamentale di chiarimento 
e di lotta per le riforme vere 
dell 'apparato militare )> 

Se dovessi formulare un ap 
punto a! libro direi che sa-
rebb-' v a i o forse opportuno 
un più stret to collegamento 
fra eli sviluppi nucleari e l'in­
voluzione della guerra fredda. 
l?i un }>eri(>do di monopolio e 
di predom nanza nucleare a-
mencana e 11 successiva evo­
luzione delia distensione. In 
un oenodo di o r a r c i pari tà 
nucleare USA URSS 

Da segnalare inf.r.e la pre 
fanone di Ar ruo Boldrini. 
nella quale è presentata una 
nutr . ta e sostanziosa sintesi 

-d°!l>vo'.u7ione politico milita­
re nazionale e intemazionale 
del per odo considerato 

gen. Ni f lO Pasti 

fnovità"^ 
G I O R G I O NAPOLITANO, 
« Classe operala, occupa-
zione e sviluppo». Editori 
Riuniti, pp. 55, L. 500 

• Confronto su un pro­
gramma a medio termi­
ne», Editori Riuniti, pa­
gine 226, L. 1.500 

Il primo volume riporta la 
relazione Introduttiva a l i a s 
semblea nazionale del diri­
genti comunisti nelle fabbri­
che e nelle aziende, tenuta a 
Milano nel novembre scorso, 
sulla lotta della classo ope 
raia per l'occupazione e la 
difesa del posto di lavoro 
Nel secondo volume, oltre 
all'introduzione e alle conclu­
sioni di Napolitano, sono con 
tenuti tutt i gli interventi ap 
parsi su « Rinascita » per un 
dibatti to sulla crisi economi­
ca. Nell'ampia discussione di­
rigenti sindacali, economisti, 
politici e sociologi offrono un 
panorama vasto della grave 
crisi che ha colpito 11 sistema 
economico dell'Europa capi 
talistica e del nostro paese 

V I T T O R I O GORRESIO. 
«Costellazione cancro». 
Rizzoli, pp. 106. L. 3.000 

Un uomo nel pieno della 
sua attività pioiesMonale hco 
pre di essere colpito da un 
tumore alla mascella smisti a 
Le diagnosi miinall parlano 
di tumore maligno e, fortu 
natamente , sono sbagliate. 1! 
malato viene curato, si sotto 
pone a un Intervento e dopo 
la convalescenza torna nlla 
sua attività. Quest 'uomo è un 
noto giornalista, e della sua 
straordinaria avventura deci 
de di informare 1 lettori co-i 
e U'ito questo libro, che è 
un d iano di un ammalato co 
raggioso che entra nel tunne1 

della malattia, e insieme uni-
precisa denuncia delle carer 
ze che paralizzano l 'arrctrat ' 
sistema sanitario italiano. 

AA.VV.. i Se non vuol ri 
manere incinta ». Savelli 
L. 1.500 

Una nuova Idea per divul 
gare fra tut te le donne, e 
soprat tut to fra quelle che non 
hanno il tempo né la voglia 
di leggere libri di medicina 
e di ginecologia, generalmen 
te noiosi o per soli specialisti. 
tu t te le informazioni sui con 
traccetttvi e una essenziale 
trat tazione dell 'anatomia fem 
minile, con il linguaggio lm 
mediato del fumetto. 

Gli inediti di Arsene Lu-
pln, « La polveriera ». Bon-
zogno, pp. 143, L. 1.800. 

JEFFREY K O N V I T Z , « La 
sentinella del male». Son-
zogno, pp. 244, l_ 3£00. 

Continua nella collana di 
! Narrativa Sonzogno la pubbli-
! fazione delle avventure del 

ladro gentiluomo, coinvolto 
nella « Polveriera ». in una 
s tona complicatissima di fan­
ciulle indifese e feroci aguz-

| Zini nel castello di Gures. 
I « La sentinella del male » è 
i invece un giallo ambientato 
! in una vecchia casa di New 
j York. .sull'89a s t iada . dove 
! fra rimpianti e nlluclnazioni 
| una giovane fotomodella vive 
I giornate di incredibile sus 
' pense. 

1 ISABELLA GHERARDUC-
j CI (a cura d i ) : < Il futu­

rismo Italiano». Editori 
! Riuniti, pp. 256. L. 1.800 

Nella collana Strumenti per 
! la ricerca disciplinare, uno stu 
| dio completo sul futurismo. 

Del movimento «d'avanguar-
I dia » del primo Novecento 
! italiano vengono presentati 1 
j documenti e le forme di e 
[ spressività. 

' FRANCESCO DESSI' (a 
1 cura d i ) : « Il comporta-
i mento animale », Editori 
I Riuniti, pp. 251. L. 1.800 

Nella stessa collana, uno 
i studio sul comportamento ani 
I male, oggetto di interesse e 
! di studio e di dispute soprat-
i tu t to nel mondo anglosassone 
| Perche questa giovane sclen-
• za diventi utile, scrive il Dev 
| si. bisogna però liberare lo 

studio del comportamento del 
le Incongruenze, falsità • vi 

' sioni conservatrici (tipiche 
, della scuola di Lorenz) ehe 
• impediscono una profonda e 
! corretta conoscenza dell'uomo 
, e del suo ambiente. 

CRITICA LETTERARIA 

Ancora sulla 
neoavanguardia 

WALTER PEDULLA'. « Il 
morbo di Basedow ». Leri-
Cl. pp 303. L. 4500 

11 questa n iova raccolta 
d. saesi Pedu'.là affronta con 
! -12 la na -n<tn*e e umor--*/» 
quanto è sorto dal 'o sperirr.An 
t.ìre ae; .i neo, tv.inzuard.a o">.n 
ritm: da w r a tachicardia pa 
registica, e qu-»n'o e a sulla 
snonaa cvabo.i<a. per rifar-
e- ad un cifrario med co. s.a 
già deper.to 

C e q iasi una carica auuv 
acgress.va nella già da ta t a 
neoavanguardia, comprensi­
bile e incomprensibile me 
ian*r di or.ir.sm:, di gc ide 
ozgettiv.tà. di suggestivi alo­
ni di suoni e semantemi. E 
In questo senso. Pedu..a ci ri­
propone 1 saggi su Pagliara-
m e Milerba. de.! pr.mo co­
gliendo la fede l^ica. mentre 
nel secondo, con una s e n n i ­
ni t u t a scatti vede un per­
suasivo rovescamento d'una 
realtà già bell'e liquidata do­
po »I millenovecentosessanta. 
In Balestnni coglie un gioco 
dialettico scaturente da una 
woienza ideologica che non 
è sempre costellata da onde 
di segno contrastante, che 

spesso finiste :n « percorsi 
pianezgianti -. per dir la con 
lo stesso critico. 

Il libro non si chiude lft 
questo s o o orizzonte iti 
qu in to nvede sotto altei 
aspett . la fas*» restaurativa in 
cultura., riportando. p*>r esem-
p.o qu in to Ginn Carlo Fer­
retti ebbe a dire de! neorea 
Lsrno inteso com* schemA 
tonto culturalmente chiuso 
quanto politicamente disponl-
b.le. o ricorrendo al mes­
saggi di Beckett. o alle inno­
vazioni ideologiche d'un En-
zen.-.berger. o nazganciando-
si ad autori a noi vicini — 
vedi Volponi. Caivuio — o • 
n jove aperture del neomaxx!-
smo. oppure al Gramsci esti­
matore del futurismo: come 
s. vede, pur se appena suc­
cintamente delineato si trat­
ta d'un libro di saggi bollen­
ti. a t tua l izzante : -pn rinnovel­
lati paradigmi, per desideri 
di apportare luce, vivezza • 
nuovi intendimenti nella fet­
t a della nostra narrat iva, eh» 
ha derivato alimenti dal cir­
cuito europeo e che si è c o » 
figurata dal sessanta ad oggL 

Giuseppe Bonaviri 

http://pubbr.cist.ca
http://or.ir.sm

